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Scienza

Non solo traumi
Ma il medico dello sport è

proprio solo un chirurgo
ortopedico un po' più bravo

degli altri? Vediamo in-
sieme diconoscerlo un po'
meglio. Chi scrive da di-
versi anni sbarca il lunario

Medici dello sport
né maghi né stregoni
Vincenzo Liguori

È più importante il ginocchio délia tennista Steffi Graf oppure il
vostro? E la distorsione che si è procurato il calciatore Alain
Sutter giocando in nazionale, o quella che ha interessato la irostra
caviglia nella ultima partitella tra amici?
In fondo, nella risposta a questi interrogativi, sta tutta la
popolarità e l'importanza che ha assunto la medicina dello sport.

Lo screening

Ognunovuole esserecurato nel modo

migliore e guarire da un infortu-
nio il più rapidamente possibileed in
maniera da ritornare in tempi brevi
in perfetta efficienza fisica. In altre
parole ciascuno reclama il diritto di
ricevere le cure e le attenzioni che
vengono prestate ai più strapagati
campioni. Accade cosi che di medici
che lavorano a contatto
con gli sportivi, si parla sol-
tanto per magnificarne la
bravura nel campo délia
chirurgia riparatrice,sotto-
lineando corne la abilità
tecnica dell'operatore ab-
bia permesso al famoso
campione, per la gioia sua
e dei suoi tifosi, di ritornare

aile gare, perfettamen-
te ristabilito, in un lasso di
tempo brevissimo.
E' vero che il medico dello
sport è impegnato nel
difficile compito délia valuta-
zionediagnostica deitrau-
mi, spesso effettuata «sul
campo» con il solo aiuto
delle sue mani e délia sua
esperienza, talvolta in prima

persona in sala opera-
toria, e successivamente
nel cruciale momento délia

riabilitazione.

lavorando come assistente in ospe-
dale, e dedica alla medicina dello
sport gran parte del tempo che gli ri-
mane dagli impegni del suo servi-
zio. Proviamo allora a scoprire insie-
me le conoscenze e le doti che oggi
si richiedono a chi lavora a contatto
con il mondo degli sportivi, siano
essi di punta o no.

Una visita preliminare dovrà
permettes di escludere eventuali con-
troindicazioni alla pratica di certi
sport. Per alcune discipline, corne
le immersioni subacquee, tali ac-
certamenti sono obbligatori per
poter essere dichiarati idonei. Per
altre si rimane ancora a livello di
buone intenzioni. Non si tratta solo
di escludere patologie maggiori,
potenzialmente pericolose, corne
malformazioni, disturbi del ritmo,
malattie metaboliche; tutte affezio-
ni che il pediatra o il medico di fa-
miglia dovrebberogià averescluso.
Si tratta piuttosto di indirizzare il
bambino e l'adolescente aile atti-
vità che sono per lui più congeniali,
senza dimenticare il principio che la
pratica polisportiva rimane il fonda-
mento per la costruzione di un futu-
ro campione.

La fisiologia dello
sforzo

Una ottima conoscenza
délia fisiologia dello sforzo

è alla base di tutto. L'or-
ganismo di chi fa sport è

sottoposto a sollecitazioni
importanti. I limiti delle
prestazioni ottenute si
spostano sempre più.
avanti. Parlare di record
inattaccabili, di «muri»
definitivi ed incrollabili,
ormai non è più attuale, vi-
sto che l'uomo dimostra
continuamente di poter
superare limiti fisiologici
un tempo considerati ad-
dirittura incompatibili con
lavita.Sesivuoleaiutarea
migliorare l'efficienza délia

macchina-uomo, senza
romperla, occorre mette-
re a punto ed applicare test

e misure in grado di
valutas giorno per giorno i

progressi e di impostare
metodi e programmi di al-
lenamento adattati al sin-
golo individuo. Il medico
cosi affiancherà l'allenato-
re ed il preparatore atleti-
co nella messa a punto dei
programmi di preparazio-

14 MACOLIN 12/95



Scienza

ne stagionale, nella verifica dei pro-
gressi ottenuti, correggendo errori
sia in eccesso che in difetto.
I test funzionali e gli esami di labo-
ratorio, che permettono di determi-
nare i fattori di condizione fisica,
non sono più riservati agli élite, ma
sono oggi un diritto ed un dovere
per tutti.
L'evoluzione continua dei materiali,
degli attrezzi, delle superfici di gio-
co, deU'abbigliamento richiede la

conoscenza di rudimenti di biomec-
canica e di ingegneria.

L'alimentazione

Unamacchinasi mantieneefficiente
se ben oliata e rifornita del carburante

giusto. Una importanza cre-
scente viene assunta dalla corretta
impostazionedi programmi di nutri-
zione. Occorre sapere cosa si deve
mangiare e bere nel periodo di pre-
parazione, prima, durante e dopo la

gara, nonché nel periodo di recupe-
ro. Questo richiede profonde cono-
scenze di dietetica, accompagnate
dall'esperienza nel sapere consi-
gliare l'integratore giusto al mo-
mento giusto, senza naturalmente
cadere nelle tentazioni del doping.
Controlli ematochimici di laborato-
rio permetteranno di quantificare
eventuali carenze di oligoelementi e
di vitamine, oltre che costituire un
complemento alio screening di
eventuali malattie.
La ricerca e la conservazione del pe-
so-forma rientra tra gli obiettivi délia

impostazione di una sana nutri-
zione.

Lo sviluppo
Bambini ed adolescenti che si avvi-
cinano alio sport sono organismi in
continua trasformazione. La
conoscenza dell'endocrinologia, delle in-
fluenze delle tempeste ormonali nel
periodo délia pubertàcon i problemi
connessi, devono far parte del ba-
gaglio di conoscenze del medico. II

menarca ritardato, i disturbi del ci-
clo riproduttivo femminile con le
frequenti amenorree secondarie, la
crisi puberale nel maschio, sonotut-
te problematiche ben note a chi se¬

gue gli sportivi durante il periodo
dello sviluppo.
Una buona formazione di tipo psi-
cologico aiuterà a risolvere i conflit-
ti interpersonali, a capire e guidare
la dinamica'di gruppo negli sport di
squadra, a risolvere le situazioni di
crisi relative al mancato raggiungi-
mento di certi obiettivi, a prevenire e
combattere lo stress. La sindrome
da sovrallenamento, il protagoni-
smo del giovane campione, la cana-
lizzazione dell'aggressività e l'impo-
stazione di un giusto rapporto tra fa-
miglia, allenatore, dirigenti e com-
pagni di squadra richiedono al
medico buone doti di comprensione
ed intuito.

Viaggîare
Fare sport significa oggi viaggiare,
saltare magari fusi orari lasciandosi
alle spalle l'inverno per ritrovarsi
poche ore dopo in piena estate. Si
affrontano sbalzi climatici, situazioni

ambientali nuove, abitudini ali-
mentari diverse. Prima di tutto
occorre sapere aiutare a superare lo
stress dell'adattamento. La preven-
zione delle malattie infettive, la sor-
veglianza sulla profilassi delle ma-
lattietrasmissibiliove richiesto, l'af-
frontare le patologie minori del
viaggiatore sono tutti compiti non
facili. Un conto è curare i piccoli ma-
lanni del turista in vacanza, altro è
assicurare alio sportivo la piena effi-
cienza fisica anche in situazioni
ambientali estreme. Immaginatevi cosa

pud significare, per un atleta, pre-
pararsi per quattro anni con duri al-
lenamenti e sacrifici approdare
finalmente aile olimpiadi, ed essere
poi bloccati alla vigilia délia gara da
una banale, fastidiosa, ma estrema-
mente débilitante diarrea del
viaggiatore.

I malanni

Ogni tanto, poi, anche gli sportivi si
ammalano. Un raffreddore o una
banale influenza diventano un
dramma per un atleta. Occorre
essere dei bravissimi generalisti.
Sapere curare un mal di testa e la feb-
bre, essendo in grado di distinguere

una banale infreddatura dai primi
sintomi di una malaria o délia
méningite. Non è sempre piacevole, a

quel punto, trovarsi magari a qual-
che migliaio di chilometri di distan-
za da casa, magari in un paese privo
di strutture sanitarie efficienti, e
dovere essere pronti afarfrontea qual-
siasi emergenza senza correre rischi
inutili.
C'è poi la cura delle malattie quoti-
diane. Bisogna saper curare le scot-
tature solari e le gastroenteriti, le
punture di zanzare e magari i morsi
di pesci sconosciuti e di serpenti, il
mal d'auto e le ferite da attrezzi, gli
stiramenti e l'unghia incarnata, la
colica renale e il mal d'amore, o per
meglio dire la malattia sessualmen-
te trasmessa da qualche intrapren-
dente fanciulla travestita da tifosa.
Il tutto con un occhio sempre atten-
to alla lista delle sostanze doping. Lo
sapete che un banale antinfluenzale
puô essere incluso nella lista del
doping e portare a squalifica?

Maghi e fattucchiere
Gli sportivi, si sa, sono poi individui
estremamente sensibili aile sugge-
stioni di maghi e fattucchiere, stre-
goni e ciarlatani, guaritori e cultori
délia medicina alternativa. Occorre
allora essere decisi a respingere gli
assalti di chi propone improbabili
misture che promettono guarigioni
miracolose, di alternativi che sugge-
riscono improbabili scorciatoie per
ridurre i tempi di guarigione dopo gli
infortuni. Saper resistere, quando
necessario, aile pressioni di dirigenti

allenatore, tifosi, mass media,
uniti nel richiedere un prematuro
rientro nelle competizioni per la sal-
vezza sportiva délia nazione o délia
squadra, ignorando i rischi e i danni
per il futuro, non è impresa da poco.
Se dopo aver letto queste righe il
mondo délia medicina dello sport vi
intéressa, non esitate. Dieci anni
passati come medico sociale délia
squadra di calcio del Lugano, ed ac-
canto ad atleti di discipline diverse
che hanno scritto qualche pagina
délia storia dello sport moderno, mi
hanno regalato emozioni e sensa-
zioni indimenticabili. Non posso che
augurare altrettanto a chi seguirà
questa strada.
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